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Parte I: IL QUADRO DIAGNOSTICO 
 
 
 

1 INTRODUZIONE 
 
Platì è un comune di 3.823 abitanti della provincia di Reggio Calabria sito a un 
centinaio di chilometri di distanza dal comune capoluogo. Il territorio, 
prevalentemente montuoso si estende  per una superficie di 50,0 chilometri 
quadrati circa ed una densità abitativa di 76,46 abitanti per chilometro quadrato. Il 
territorio risulta compreso tra i 110 e i 1.572 metri sul livello del mare, con una 
escursione altimetrica complessiva pari a 1.462 metri, mentre il nucleo urbano 
principale si colloca attorno ai 300. metri s.l.m.  
Il comune di Platì confina con i comuni di Careri, Benestare, Ardore, Ciminà, S. 
/Ǌƛǎǘƛƴŀ ŘΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ ŜŘ hǇǇƛŘƻ aŀƳŜǊǘƛƴŀΦ 
 
Il territorio comunale è attraversato dalla fiumara di Platì che confluisce più a valle 
nella fiumara di Careri, oggi interessata dal Sito di Interesse Comunitario IT 
9350182, che nel 1951 fu causa di una catastrofica alluvione che provocò ingenti 
Řŀƴƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇŜŘŜŀǎǇǊƻƳƻƴǘŀƴƻ Ŝ ŎŀǳǎƼ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ мф ǇŜǊǎƻƴŜΦ 
 
La complessa orografia del territorio, la mancanza di pianure coltivabili, la distanza 
dai principali centri economici regionali, hanno condizionato le vicende economico 
ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ƴƻƭǘƻ 
povera ed a livelli di sussistenza, basata essenzialmente sulla pastorizia (ovini e 
ŎŀǇǊƛƴƛύ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƻΣ ŀƳǇƛŀƳŜƴte assistita dai contributi europei; 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇƻǾŜǊŀ ŎƘŜ ŎƻƭƭƻŎŀΣ ƴŜƭƭŜ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƭŀǘƜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ǊŜŘŘƛǘƻ ǇǊƻ 
capite. 
 
 
1.1 Cenni storici 

 
Paese di origine feudale, Platì fu fondato nel XVII secolo come feudo della famiglia 
Spinelli; nel 1861Σ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ  Platì fu teatro di un 
violento conflitto tra i briganti di Ferdinando MitticaΣ ŜȄ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ 
borbonico associato agli irregolari di Josè Borjès, e i piemontesi . A partire dal 
secondo dopoguerra, e soprattutto nel ventennio 1951 ς 1971, a seguito della 
catastrofica alluvione del Careri, il comune è stato investito da un intenso processo 
di emigrazione che ha portato la parte più povera della popolazione a cercare lavoro 
ŀƭǘǊƻǾŜ Ŏƻƴ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŘƛǊŜǘǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀ όŀ DǊƛŦŦƛǘƘ 
ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ƴǳǘǊƛǘŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ŜȄ ǇƭŀǘƛŜǎƛύ Ŝ ǾŜǊǎƻ ƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳƛƭŀƴŜǎŜΤ ǳƴŀ 
emorragia che ha quasi dimezzato la popolazione residente nel comune riducendo i 
6.200 abitanti del 1951 ad appena 3.885 nel 1971. Da allora la popolazione si è 
mantenuta sostanzialmente stabile con ridotte fluttuazioni attorno alla soglia dei 

http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Reggio_Calabria
http://it.wikipedia.org/wiki/1861
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Ferdinando_Mittica&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Piemonte
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3.800 abitanti, grazie ad un tasso di natalità fra i più altƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ Gli abitanti sono 
distribuiti in 1.167 nuclei familiari con una media per nucleo familiare di 3,31 
componenti. 
 
 
1.2 Il sistema relazionale 

 
Il territorio comunale è attraversato dalla s.s. 112 Bovalino ς Bagnara (oggi S.p. n° 2) 
che si raccorda alla s.s. 106 ionica con una diramazione che risale la valle del Careri, 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ƳŜƴǘǊŜ ǾŜǊǎƻ ƳƻƴǘŜ ƭŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ǊƛǎŀƭŜ ƭΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ 
per ridiscendere in direzione dei comuni di S. Cristina e di Oppido. Soprattutto nel 
tratto aspromontano il tracciato si presenta poco agevole e si trova in condizioni di 
assoluto degrado, non garantendo una minima qualità ed efficienza del 
collegamento con il territorio montano ed il versante tirrenico 
Una condizione di assoluta priorità per la promozione economica e sociale di una 
delle aree più arretrate e con profondo disagio sociale del nostro paese è 
rappresentata dalla realizzazione delle dorsale Bovalino ς Bagnara concretizzata con 
la prima Conferenza dei Servizi del dicembre 2004, che rappresenta l'atto 
propedeutico alla progettazione ed all'appalto dei lavori, previsto entro il 2004''. Si 
ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ƎƛŁ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ωтл Ƴŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ǎƛƴƻǊŀ ǳƴ ǎƻƎƴƻ 
nel cassetto per le popolazioni di questa parte del territorio provinciale e che una 
volta realizzato, completerà il sistema delle dorsali Ionio ς Tirreno della provincia di 
Reggio Calabria, imprimendo una forte accelerazione verso un miglioramento 
ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ǇŀǊco, creando le 
condizioni per uno sviluppo del turismo. 
 
Le principali prospettive di sviluppo del centro, infatti, sono oggi legate alla 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛ όŦƻǊƳŀƎƎƛΣ ǎŀƭǳƳƛΣ ƻƭƛƻ ŘΩƻƭƛǾŀύ ŜŘ ŀƭƭŜ 
potenzialità offerte dallo sviluppo turistico legato alla presenza del parco 
ŘΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜΣ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǊƛŎŎƻ Řƛ 
importanti e rilevanti risorse naturalistiche 
 
 
 

2 QUADRO ECONOMICO E CAPITALE SOCIALE 
 
2.1 La dinamica demografica e le condizioni sociali. 
 
Con 3.823 abitanti Platì occupa il 118° posto nella graduatoria dei comuni della 
Calabria; da un punto di vista della dinamica demografica la popolazione si è 
mantenuta pressoché costante nel corso degli ultimi tre censimenti con una leggera 
tendenza al decremento. 
La dinamica naturale presenta dei valori positivi con un elevato indice di natalità. Gli 
ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ŎƻƳŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ tƭŀǘƜΣ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ 
provinciali presentano un invecchiamento della popolazione molto ridotto rispetto 
alla media provinciale, con una popolazione, ad esempio, inferiore ai 5 anni pari in 
percentuale al 7,98, contro una media provinciale del 5,12. 
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 t[!¢LΩ PROVINCIA 

% Pop. Inferiore a 5 anni 7,98 5,12 

Anziani per ogni bambino 1,46 2,48 

Indice di vecchiaia2 52,32 101,67 

 
 
/ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŀ ŀǇǇŀǊŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ 
Platì presenta una situazione drammatica e preoccupante, anche se confrontata con 
i valori della provincia di Reggio Calabria. Al censimento del 2001, infatti, la 
percentuale della popolazione che non aveva acquisito il diploma di scuola 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŦǊŀ ƛ мр Ŝ ƛ рн ŀƴƴƛ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ ннΣсн҈ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴŀ 
media provinciale del 12,61, mentre la percentuale della popolazione > di 19 anni 
che aveva conseguito un diploma di scuola media superiore era dƛ ŀǇǇŜƴŀ ƭΩуΣтс 
contro una media provinciale del 35,38, di gran lunga la peggiore situazione 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΦ ¦ƴ Řŀǘƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜ 
condizione di ritardo culturale e sociale. 
 
 

Percentuale della popolazione t[!¢LΩ PROVINCIA 

Priva di dipl. scuola obbligo 
fra i 15 e 1 52 anni 

22,62 12,61 

Con dipl. scuola superiore > 
19 anni 

8,67 35,38 

Indice di vecchiaia3 52,32 101,67 

 
 
I dati relativi al lavoro ed alle attività produttive presentano una situazione 
leggermente superiore ma sostanzialmente simile alla media provinciale per quanto 
riguarda il tasso di occupazione, ma con un valore per quanto riguarda il tasso di 
disoccupazione molto più ŀƭǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŎƘŜ 
ŀōōŀƴŘƻƴŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΦ 
 
 
2.2. [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΥ agricoltura, industria, servizi. 
 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ  ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ 
ŀǊǊŜǘǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇƭŀǘƛŜǎŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ рпΣф҈ ŝ 
occupata in agricoltura, contro una media provinciale del 14,5% e con solo il 26,9% 
di occupati nel settore terziario e dei servizi contro una media provinciale del 66,9%. 
 
 

                                                             
2 Con Indice di vecchiaia si intende il quoziente percentuale ottenuto dividendo la popolazione >di 64 anni 
per quella compresa fra 0 e 14 anni. 

3 Con Indice di vecchiaia si intende il quoziente percentuale ottenuto dividendo la popolazione >di 64 anni 
per quella compresa fra 0 e 14 anni. 
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  v.a. % % prov. RC 

Agricoltura 495 54,9 14,5 

Industria 164 18,2 18,6 

Terziario 243 26,9 66,9 

TOTALE 902 100 100 

 
 
Un esame più dettagliato dei diversi settori mostra come i 243 occupati nel terziario 
presentino una prevalenza nel settore pubblico (scuola e pubblica amministrazione) 
ed in quello commerciale, con una ridottissima presenza di occupati nel settore 
delle attività finanziarie e professionali. 
 
 
Agricol. Industria Costruz. Commercio Trasporti Finanz. 

E prof. 
Scuola P. 

Amm 
Altro 

495 99 65 59 16 13 30 59 69 

 
 
 
2.3. Il patrimonio abitativo e le dinamiche del settore edilizio.  
 
Al censimento del 2001 risultavano occupate a Platì 1.167 abitazioni per un totale di 
4.379 stanze con un indice di affollamento medio pari a 0,87 abitanti per stanza, 
contro una media provinciale dello 0,68.  [Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ 
possono essere meglio analizzate se si considera la distribuzione della popolazione 
secondo le abitazioni per numero di stanze. 
 
 

  Abitazioni % Stanze % 

Occupate 1167 62,61 4379 65,92 

non occ. 697 37,39 2264 34,08 

totale 1864 100,00 6643 100,00 

 
 
In questo caso risultano ancora 11 famiglie per un totale di 15 componenti residenti 
in alloggi con una sola stanza, 264 persone in alloggi con due sole stanze e 2.485 
persone in alloggi di tre o quattro stanze con un indice di affollamento appena 
dentro lo standard richiesto. Il dato indica che in tutte le tipologie abitative 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭΩŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ 
con eccezione degli alloggi di 6 e più stanze. Ciò ci porterebbe a stimare il 
permanere di una condizione di deficit  
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Se si considera che è stimabile una tendenza della popolazione ad allinearsi ai valori 
provinciali si può stimare, considerando un indice di affollamento pari a 0,75-70, più 
ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǳƴ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ǇǊŜƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 
delle 800 ς 1.000 stanze. 
 
 

  1 2 3 4 5 6 Totale 

Abitazioni 11 139 356 404 181 76 1.167 

Famiglie 11 139 356 404 181 76 1.167 

Stanze 11 278 1.068 1.616 905 501 4.379 

Occupanti 15 264 997 1.487 752 290 3.805 

Indice 1,36 0,95 0,93 0,92 0,83 0,58 0,87 

Deficit 9 74 261 367 98 0 809 

 
 
¦ƴ ŘŜŦƛŎƛǘ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǾŜƴǘŜƴƴƛƻ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
risolvere, anche se va detǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŦǊŀ ƛƭ мфум ŜŘ ƛƭ 
нллм ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΤ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
percentuale di abitazioni a Platì nel periodo 81-2001 è stato pari al +25,61% (contro 
un valore regionale del +34,84%), mentre quello delle stanze è stato pari al +32,94% 
contro una media regionale del +46,23. 
 
 

  1981 1991 2001 Diff 81-01 Diff % Regione 

Abitaz 1.484 1.695 1.864 380 25,61 34,80 

Stanze 4.997 5.983 6.643 1.646 32,94 46,23 

 
 
A fronte del deficit di cui sopra esiste una quota rilevante di patrimonio non 
ƻŎŎǳǇŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭ отΣо҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ŀƭ оп҈ 
calcolato in stanze; un dato questo nella media regionale che per quanto riguarda la 
percentuale di abitazioni non occupate si assesta su un valore del 36,6%. La 
superficie media delle abitazioni non occupate era di 69,26 metri quadri, contro un 
valore di 89,68 metri quadri per le abitazioni occupate. Le quasi 700 abitazioni non 
occupate devono in buona parte la loro condizione o al cattivo stato di 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ǎŀƭǘǳŀǊƛƻ Ŧŀǘǘƻ Řŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦƭǳǘǘǳŀƴǘŜ όŜƳƛƎǊŀǘƛ ŎƘŜ 
rientrano periodicamente), o infine ad investimento di attesa (casa per la figlia, 
ecc..) 
Da un punto di vista della tipologia dei fabbricati si tratta di un patrimonio edilizio 
composto per lo più di case monofamiliari (1.655 edifici a fronte di 1.863 abitazioni 
con una media di 1,13 abitazioni per ogni edificio), con una altezza media di 2-3 
piani fuori terra e con pochissime eccezioni con più di 3 piani. Come si vede, 
dunque, una tipologia di taglio assolutamente monofamiliare, in cui il surplus di 
ŀƭƭƻƎƎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎǇŜǎǎƻ ǳƴ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘΩŀǘǘŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
necessità di crescita ed ampliamento della famiglia. 
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Numero piani 1 2 3 4 e più 

Edifici 318 912 407 18 

 
 
Da un punto di vista costruttivo si tratta di edifici per la massima parte realizzati in 
cemento armato (1098), mentre 470 edifici presentano una struttura portante in 
muratura. Tale tipologia costruttiva coincide grossomodo con il numero degli edifici 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩрлΤ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƻƭƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ŎƘŜ ǎƛ 
ŀŦŦŜǊƳŀ ŀ tƭŀǘƜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎŜƳŜƴǘƻ ŀǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 
Se raffrontato con la situazione complessiva della Regione Calabria il patrimonio 
edilizio platiese si presenta complessivamente più giovane di quello regionale, con 
una bassissima presenza di edifici costruiti prima della II Guerra ed una maggiore 
concentrazione di edifici realizzati negli ultimi 30 anni. 
 
 

  Edifici Abitazioni Stanze 
Edifici 
in % 

Regione 
Calabria 

Prima 
del '19 26 26 90 1,6 15,7 

1919-45 92 92 276 5,6 15,4 

1946-61 330 345 1097 19,9 15,2 

1962-71 319 369 1307 19,3 15,8 

1972-81 366 424 1604 22,1 18,0 

1982-91 329 391 1469 19,9 13,7 

dopo 
1991 193 216 800 11,7 6,3 

TOTALE 1655 1863 6643 100 100 

 
 
In sintesi, stando almeno ai dati statistici in nostro possesso, si può affermare che il 
comune di Platì presenta una condizione abitativa al di sotto dello standard 
regionale, con indici di affollamento medi superiori a quelli della media regionale 
(0,87 abitanti per stanza contro 0,68). La produzione edilizia negli ultimi 20 anni, 
ǎŜǇǇǳǊ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ 
prevedibile negli anni prossimi una domanda di nuovi alloggi, per allinearsi con gli 
standard abitativi regionali.  
 
Questa domanda è attualmente stimabile, con le valutazioni derivanti dai dati in 
nostro possesso, in 800 ς 1.000 stanze, ovvero 200-250 nuove abitazioni, che 
rappresenta il trend di produȊƛƻƴŜ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ŝ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ 
ǊƛǘŜƴŜǊŜ άŦƛǎƛƻƭƻƎƛŎƻέΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ Tale 
fabbisogno potrebbe essere sensibilmente ridotto se si lavorasse per recuperare 
una quota di patrimonio edilizio non occupato o sotto occupato, che rappresenta 
circa un terzo del patrimonio edilizio complessivo.  
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3 IL QUADRO NORMATIVO E DELLA PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE 

 
 
3.1. Lƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ 
 
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƭŀǘƜ ǊƛŎŀŘŜ ǇŜǊ ƭŀǊƎŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩinterno del perimetro del 
tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ ŜŘ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ Řŀƛ ǾƛƴŎƻƭƛ 
previsti dal Parco del Piano (BUR Calabria, Supplemento straordinario n° 4 del 27 
aprile 2006 al n° 7 del 15 aprile 2006). In particolare ricadono alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ sottoposti a regime di 
tutela (artt. 12, 13, 14,15 e 16): 
 
Zona B: Aree di riserva generale orientata. Sono costituite in generale da areali di 
elevato pregio naturalistico e paesaggistico con maggior grado di antropizzazione 
rispetto alle zone A, nelle quali è perseguita la tutela degli attuali valori naturalistici 
oppure il ripristino naturalistico ove possibile e necessario, anche attraverso il 
mantenimento degli usi agro-silvo ς pastorali tradizionali. Il regime delle aree di 
riserva è compatibile anche con attività di fruizione turistica e produttive purché a 
basso impatto ambientale.  
Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del 
patrimonio esistente ed interventi di recupero e riqualificazione di infrastrutture, 
ŎŀǾŜ Ŝ ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜΦ {ƻƴƻ Řƛ ƴƻǊƳŀ ŜǎŎƭǳǎŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
quelle esistenti e opere di trasformazione del territorio. 
Le attività consentite sono disciplinate dal regolamento del parco, in particolare per 
quanto attiene: 

¶ le modalità per gli interventi di manutenzione del patrimonio esistente e di 
recupero di infrastrutture, cave, ecc..; 

¶ le modalità per il recupero dei beni culturali; 

¶ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ di carattere zootecnico, forestale ed 
agricolo. 

Nel territorio del comune di Platì ricade una superficie complessiva pari a 1.617 
ettari. 
 
Zona C: Aree di Protezione. Le aree di protezione sono caratterizzate dalla presenza 
di ecosistemi non alterati dallΩǳǎƻ ƛƴǘŜƴǎƛǾƻ ŘŜlle attività e degli insediamenti 
ǳƳŀƴƛΤ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩǳǎƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƻΣ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ 
e di quelle attività finalizzate allo sviluppo compatibile e sostenibile delle 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŀǊǘƛƎƛanato di qualità. 
Sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, il restauro ed il 
recupero dei manufatti esistenti. Sono altresì ammessi e promossi interventi di 
recupero di infrastrutture, cave e discariche. Tutti gli interventi suddetti sono 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƻ 
ς silvo ς pastorali e di fruizione turistica. 
Nel territorio del comune di Platì ricade una superficie complessiva pari a 1.100 
ettari. 
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Zona D: Aree di promozione economica e sociale. Sono territori interessati da 
processi di antropizzazione avanzata, nel quale si intende promuovere 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǳƳŀƴƛ compatibili Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
naturale, anche al fine di migliorare la complessiva qualità della vita delle 
popolazioni locali. 
In queste aree sono promosse tutte le attività tradizionali di carattere agricolo e 
artigianale, commerciale e di servizio coerenti con le finalità del Parco, fra cui lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦǳǎŀ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀ ƛƭ 
maggior numero possibile di operatori locali. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ 5Σ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
urbanistici comunali: 

¶ nelle zone A e B dei Piani regolatori sono consentiti gli interventi da questi 
previsti; 

¶ nelle zone C, D ed F dei Piani regolatori sono consentiti gli interventi previsti 
dagli strumenti urbanistici generali purché non in contrasto con i piani 
paesaggistici (parere preventivo delle Soprintendenze?) 

 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del territorio comunale ricadono le seguenti aree: 

¶ area centro urbano Plati, 182 ettari 

¶ area centro urbano Cirella,  22 ettari 

¶ area  Lacchi 20,73 ettari 
 
 
3.2. La rete Natura 20004Υ ƛƭ {L/ L¢форлмун  άCƛǳƳŀǊŀ /ŀǊŜǊƛέ 
 
Lƭ {ƛǘƻ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ άCƛǳƳŀǊŀ /ŀǊŜǊƛέ ƻŎŎǳǇŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ 
superficie di 317 ettari di cui 181 ricadenti in territorio comunale di Platì. Nella 
breve descrizione delle motivazioni per la creazione del sito, risalente al settembre 
2005 si legge: 

¶ Fiumara con limitate opere di sistemazione idraulica che conserva vari 
aspetti di vegetazione igrofila e glareicala. 

¶ Fiumara in buono stato di conservazione con aree calanchive limitrofe ricche 
di specie rare. 

¶ Alto grado di vulnerabilità per inquinamento, prelievo di ghiaia, scarico di 
materiali solidi, sistemazione idrauliche, costruzione di strade e piste. 

¶ tǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΥ тл҈ ǇǳōōƭƛŎƻΤ ол҈ ǇǊƛǾŀǘƻ 
 
 
3.3. La pianificazione/ programmazione regionale 
 
Per quanto riguarda la pianificazione sovra comunale, regionale e provinciale, 
occorre sottolineare che i due strumenti di pianificazione territoriale, il QTR ed il 

                                                             
4
 Deliberazione di giunta  regionale  n.  1000  del 4 novembre 2002 recante approvazione linee  di  indirizzo  Progetto  

integrato  strategico  Rete ecologica regionale  -  POR  2000-2006.  Misura 1.10, pubblicata nel Bollettino ufficiale  della  
regione Calabria del 10 dicembre 2002, s.s. n. 6 al n. 22 del 30 novembre 2002; 
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PTCP sono ancora in fase di elaborazione e non è dunque ancora possibile acquisire 
elementi certi ai fini della valutazione di coerenza del presente piano con le gli 
obiettivi e le strategie di tali strumenti. Abbiamo, dunque, limitato la nostra analisi 
della pianificazione regionale alle Le Linee guida della Pianificazione regionale che, 
approvate nel gennaio 2007, sŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ 
regƛƻƴŀƭŜ мфκнллнΣ άŀǎǎǳƳƻƴƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ vΦ¢ΦwΦ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
dello stesso anche con funzione di indirizzo per tutto il processo di pianificazione ai 
ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛέ; di conseguenza il quadro normativo del presente PSC dovrà tenere 
conto degli indirizzi e delle prescrizioni desumibili dalle Linee guida stesse, anche 
con specifico riferimento al territorio interessato. 
 
Le Linee guida della Pianificazione regionale. 
LΩƛŘŜŀ ŦƻǊȊŀ ƛǎǇƛǊŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ Calabria come 
Parco,  ƛƴǘŜƴŘŜ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘo soprattutto sullo sviluppo delle aree interne della 
nostra regione, caratterizzate da un punto di vista morfologico e geografico dalla 
dorsale Pollino-Sila-Serre-Aspromonte, che rappresenta da Nord a Sud la struttura 
portante del territorio regionale. Le aree interne della Calabria hanno subito nel 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ ǳƴ ƭŜƴǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜŎƭƛƴƻ 
ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŘŜƭƭŜ 
linee guida è invertire questa tendenza negativa promuovendo un processo di 
sviluppo economico sostenibile di queste aree, fondato sulle straordinarie risorse 
ambientali e naturali che le caratterizzano: ampie distese boscate, zone di 
straordinaria valenza paesaggistica ed ambientale, una tradizione eno gastronomica 
di grande valore, un sistema di centri storici minori di grande valore culturale, etc.. 
Questo obiettivo principale richiede che le politiche sinora avviate di tutela e 
conservazione delle aree montane, medƛŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ ǇŀǊŎƘƛ 
nazionali (Pollino, Sila ed Aspromonte) e di un parco regionale (Le Serre) sia 
adeguatamente accompagnata da una attiva politica di valorizzazione delle risorse 
stesse. 
 
Occorre una politica specifica per la montagna calabrese e per le aree interne, 
incentivi e azioni di valorizzazione, progetti e strategie che tendano a confermare la 
permanenza di abitanti in questi contesti, che assecondino il ripristino di attività in 
situ, capaci di continuare e riprendere opere semplici ma efficaci di manutenzione 
dei territori, azioni complessive di valorizzazione di paesaggi e contesti, luoghi e 
ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛΦ όΧύ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŜŜΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ǇƛŀƴƛΣ 
programmi e provvedimenti legislativi, approvati in accordo da Regione, Province, 
Comunità montane e Comuni montani, attraverso una governance volta alla 
negoziazione e al finanziamento di specifici accordi-quadro per lo sviluppo   delle 
zone montane.   
La Regione Calabria dovrebbe, in virtù di tale peculiare risorsa e caratteristiche, 
sostenere lo sviluppo economico e sociale e partecipare alla definizione delle intese 
istituzionali di programma per lo sviluppo delle zone della montagna e interne, 
anche attraverso una maggiore e più attiva partecipazione alle politiche europee 
per questi territori.  
In coerenza con tale obiettivo generale di valorizzazione sostenibile della aree 
interne le Linee guida individuano cinque  obiettivi principali: 
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¶ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ambientali, la 
conservazione delle risorse idriche; 

¶ conservare e valorizzare le risorse naturali e paesaggistiche ai fini della 
promozione di uno sviluppo sostenibile del territorio; 

¶ promuovere il recupero e la valorizzazione delle tradizioni culturali del 
ƳƻƴŘƻ ǊǳǊŀƭŜΥ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ 
tradizioni popolari, ecc..; 

¶ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΤ 

¶ migliorare la qualità ambientale degli insediamenti. 
 
I cinque obiettivi generali desunti dalle linee guida sono esaminati in dettaglio nel 
documento relativo alla Valutazione di sostenibilità. 
 
 
3.4. Gli strumenti urbanistici comunali vigenti 
 
Lo strumento urbanistico comunale attualmente vigente è un Programma di 
Fabbricazione ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭ /Φ/ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ мфун ŜŘ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ. 
9ǎǎƻ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ǳƴŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ tƭŀǘƜ ǾŜǊǎƻ ǾŀƭƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŦǊŀ 
la ex statale ed il corso della fiumara Careri, dove erano previste due diverse zone di 
espansione residenziale a carattere semintensivo (If pari a 3 mc/mq) ed estensivo (If 
1,5 mc/mq.) Una ulteriore zona di espansione residenziale era prevista a monte 
della statale Bovalino ς Bagnara, oggi risultante in Classe di fattibilità R4. Queste 
aree risultano oggi solo parzialmente edificate. 
¦ƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ Ȋƻƴŀ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜ ŜǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭ ŘŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ 
della fiumara Careri. 
Il programma prevedeva, inoltre, sul fronte dei servizi pubblici alcune aree di 
ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ  ŜŘ ǳƴΩŀǊŜŀ Řŀ ŘŜǎǘƛƴare a servizi che risultano ad oggi non realizzati. 
 
Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ CŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ǾƛƎŜƴǘŜ 
non risultando in vigore piani di dettaglio o programmi a carattere urbano o 
territoriale. 
 
 

4 IL QUADRO STRUTTURALE MORFOLOGICO 
 
Da un punto di vista insediativo il comune di Platì presenta una situazione articolata 
con due nuclei urbani principali, cinque frazioni o nuclei e un numero consistente di 
case sparse. Secondo i dati Istat dei censimenti del 1991 e 2001 si riportano di 
seguito le diverse denominazioni dei centri con la relativa popolazione. 
 
 

 
1991 2001 Diff 

t[!¢LΩ 2.335 2.210 -125 

CIRELLA 551 476 -75 

Lacchi 109 143 34 
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Lauro 187 157 -30 

Senole ς 
Bosco 

270 346 76 

Arsanello 46 51 5 

Gioppo 59 64 5 

Altri nuclei   104 104 

Case sparse 283 272 -11 

TOTALE 3.840 3.823   

 
 
Dalla tabella si desume come i due centri principali abbiano subito nel corso del 
ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ωфм ς 01 una sensibile perdita di popolazione, pari a 200 unità circa, a 
vantaggio di alcuni nuclei suburbani ed in particolare di Senole ς Bosco ed i due 
nuovi nuclei di Giambattista e Cuccumo dove la popolazione ha subito un 
incremento di circa 200 unità. Un dato che sembrerebbe indicare una tendenza allo 
spostamento della popolazione in zona agricolo ς periurbana dove esiste la 
possibilità di realizzare un alloggio di una discreta metratura, costruendo su terreno 
agricolo. Al censimento del 2001 a fronte di una popolazione di 2.600 abitanti 
concentrata in nuclei insediativi compatti esisteva una popolazione pari a circa 1200 
abitanti nelle aree agricole e periurbane. 
 
 
 
4.1 Gli ambiti urbani 
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Il corso della fiumara di Platì nel tratto lungo il centro abitato 

 
 
Platì. Il centro urbano di Platì, con i suoi 2.210abitanti al 2001, rappresenta il nucleo 
principale del territorio comunale; esso occupa la sponda settentrionale della 
fiumara Careri ed è diviso a metà dalla  Strada statale 112 Bovalino ς Bagnara (oggi 
S.P. 2), che lo attraversa in senso perpendicolare al corso della fiumara. A monte 
della statale si trova il centro storico, costruito sino grossomodo alla metà del 
secolo scorso. Si tratta di un impianto originario risalente attorno al XVII secolo, 
caratterizzato da un tessuto viario irregolare con stradine strette e tortuose, tipico 
degli insediamentƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ ǎǘƻǊƛŎƛΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
strutture edilizie testimoniano una secolare storia di povertà, fondata su 
ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǾŀ ǊŜŘŘƛǘƛ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀΦ bŜ ǎƻƴƻ 
testimonianza le antiche strutture edilizie ad 1 o 2 piani con una, due, tre stanze 
massimo, strutture spesso realizzate con materiali poveri e privi di elementi 
decorativi. 
 
Ridottissima è la presenza di edifici di pregio, limitata ai pochi palazzotti proprietà 
delle poche famiglie benestanti del luogo, i palazzi Oliva, Furore e Zappia. Un 
patrimonio totalmente abbandonato dagli originari proprietari, che hanno trasferito 
altrove la loro residenza, e che oggi si presenta in condizioni alquanto degradate, 
con uno dei due palazzi della famiglia Oliva che necessita di un intervento 
immediato di recupero, pena la sua riduzione, entro breve tempo in condizione di 
rudere. 
Il solo palazzo Furore è stato recentemente acquisito al patrimonio comunale. 
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Il cuore della vita sociale è rappresentato dalla via XXIV Maggio, che coincide con il 
tratto urbano della s.s. 112; sulla strada si affacciano le poche attività commerciali 
presenti e la sede del municipio. !ƭƭΩƛƴŎǊƻcio con corso Umberto, chiuso dalla 
facciata della Cattedrale, si risale verso la parte più antica, alle spalle di questa, la 
ŎƻƴǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƛŜƭƭŀΣ ǳƴ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǎŜ ŎƻƴǘŀŘƛƴŜΣ ŎƘŜ ǊƛǎŀƭŜ ƭŜ ǇŜƴŘƛŎƛ Řƛ ǳƴŀ 
collinetta; qui, una volta la zona più povera del paese, è concentrata una buona 
parte delle abitazioni ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 
tradizionale; molte di queste abitazioni risultano oggi abbandonate ed in avanzato 
ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ Ŏŀǎƻ ǳƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ 
pubblica. 
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4.2 Cirella. 
 
Il centro urbano di Cirella si trova a 10 km. circa dal centro urbano principale ed è 
collegato a questo con due strade provinciali la s.p 79 e la 79df che si innescano 
ǎǳƭƭŀ ǎΦǇΦ н όŜȄ ǎǘŀǘŀƭŜ ммнύ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀŘŀ .ƻǎco e della 
/ƻƴǘǊŀŘŀ bǘƻǇŀΦ ¦ƴΩaltra provinciale, la 77 collega Cirella con il comune di Ciminà e 
si allaccia alla S.s 106 a Marina di S. Ilario a circa 5,4 chilometri. 
Al 2001 la popolazione residente assommava a 476 abitanti. Il nucleo originario si 
colloca su un piccolo terrazzo pianeggiante ad una quota di 250 ς 300 metri sul 
livello del mare e presenta la forma di un trapezio ŀƭƭǳƴƎŀǘƻ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀΣ 
con un impianto semi regolare e un sistema di strade principali che collegano le due 
basi e di stradine secondarie che si incrociano perpendicolarmente alle prime. La 
strada principale è il corso Vittorio Emanuele, menǘǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǇƛŀȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎƛ 
ǘǊƻǾŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {Φ aŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎǳƴǘŀΣ ǳƴƛŎƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 
nella frazione. [ΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎƛƳƛƭŀǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ tƭŀǘƜΣ Ŏƻƴ 
piccole abitazioni contadine ad 1-2 piani. A nord ovest di questo nucleo vi è la zona 
di espansione più recente. 
Fra i servizi pubblici si contano la Delegazione municipale e  le scuole materna, 
elementare e media. 
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4.3 Gli ambiti Periurbani 
 
Si presentano come degli aggregati di case, per lo più di recente edificazione, 
attestati lungo i tracciati delle vie interpoderali.  La tipologia è quella della casa 
monofamiliare con altezza di 2 max 3 piani. 
Nelle aree indicate come periurbane vivono circa 1.300 su 3.820 residenti 
La contrada Lacchi (143 abitanti) è situata sul versante settentrionale della vallata 
del Careri a pochi chilometri dal centro urbano e si è sviluppata attorno ad un 
ƴǳŎƭŜƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Řƛ ŎŀǎŜǘǘŜ ǊǳǊŀƭƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭ мфрмΦ Gli altri 
insediamenti a carattere periurbano sono: Bosco; Ntopa; Senoli bassa; Senoli alta; 
Lauro; Gioppo; Arsanello 
 
 
4.4 Gli spazi ed i servizi pubblici. 
 
La dotazione di aree destinate a servizi pubblici, secondo il DM 1444 del 1968 si 
presenta alquanto carente. Il comune è dotato di pochissimi servizi essenziali 
ƭƛƳƛǘŀǘƛ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎo, agli edifici religiosi ed alle funzioni comunali. 
In particolare esistono in tutto 4 plessi scolastici, due scuole elementari e due 
scuole medie, rispettivamente nei centri urbani di Platì e Cirella, per una superficie 
complessiva di 6.373 metri quadri, contro uno standard di 4,5 mq per abitante pari 
quindi a 17.204 metri quadri; il fabbisogno complessivo di aree per edilizia 


